
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DISCIPLINARE DI DIPARTIMENTO FILOSOFIA 
 

MATERIA: FILOSOFIA 
[x]Triennio (secondo biennio e quinto 
anno) Indirizzi: Classico, Linguistico, Scienze Umane, Economico 

sociale 
 
a) Competenze in uscita– Risultati attesi 
Al termine del percorso liceale lo studente è consapevole del significato della riflessione filosofica come 
modalità specifica e fondamentale della ragione umana che, in epoche diverse e in diverse tradizioni 
culturali, ripropone costantemente la domanda sulla conoscenza, sull’esistenza e sul senso dell’essere e 
dell’esistere. Avrà inoltre acquisito una conoscenza il più possibile organica dei punti nodali dello sviluppo 
storico del pensiero occidentale, cogliendo di ogni autore o tematica filosofica affrontati sia il legame col 
contesto storico-culturale, sia la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofia possiede. Grazie 
alla conoscenza degli autori e dei problemi filosofici fondamentali lo studente ha sviluppato la riflessione 
personale, il pensiero critico, l’attitudine all’approfondimento e alla discussione razionale, la capacità di 
argomentare una tesi, anche in forma scritta, riconoscendo la diversità dei metodi con cui la ragione giunge 
a conoscere il reale. Lo studio dei diversi autori e la lettura diretta dei loro testi lo avranno messo in grado di 
orientarsi sui seguenti problemi fondamentali: l’ontologia, l’etica, il rapporto della filosofia con le tradizioni 
religiose, il problema della conoscenza, i problemi logici, il rapporto tra la filosofia e le altre forme del 
sapere, in particolare la scienza, l’estetica, il pensiero politico, nodo, quest’ultimo, che si collega allo 
sviluppo delle competenze relative a Educazione civica. Lo studente è in grado di utilizzare il lessico e le 
categorie specifiche della disciplina, di contestualizzare le questioni filosofiche e i diversi campi conoscitivi, 
di comprendere le radici concettuali e filosofiche delle principali correnti e dei principali problemi della 
cultura contemporanea, di individuare i nessi tra la filosofia e le altre discipline. Il percorso qui delineato 
potrà essere declinato e ampliato dal docente anche in base alle peculiari caratteristiche dei diversi percorsi 
liceali, che possono richiedere la focalizzazione di particolari temi o autori. 
 
b) Obiettivi di apprendimento 
 
 
Comprensione: 
compiere le operazioni essenziali di lettura e interpretazione del libro di testo e del testo scritto 
 
 
Obiettivi di apprendimento 
Conoscenze: 

1. Conoscere, riconoscere, utilizzare termini, concetti e categorie essenziali della tradizione filosofica. 
Competenze: 

1. Comprensione: compiere le operazioni essenziali di lettura e interpretazione del libro di testo e del 
testo filosofico. 
2.​ Esposizione: esporre in maniera chiara le tesi degli autori affrontati utilizzando il lessico specifico. 
2.​ Argomentazione: abitudine ad esporre un argomento con linearità logica e consequenzialità. 
2.​ Rielaborazione: confrontare le risposte fornite da diversi autori al medesimo problema e\o 

riconoscere i vari significati che un medesimo concetto può assumere in autori diversi. 
Abilità: 

1. Analisi: riconoscere i nuclei tematici, i problemi e le soluzioni che costituiscono gli snodi fondamentali 
nel pensiero generale di un autore o nel contenuto di un particolare testo. 
●​ Sintesi: formulare definizioni che racchiudano ed unifichino un determinato argomento, sulla base 

di una selezione meditata delle conoscenze e di una loro personale assimilazione da parte dello 
studente. 



●​ Opinione personale: interpretare attraverso una prospettiva filosofica personalizzata, basata sugli 
autori studiati, problemi rilevanti della realtà contemporanea. 

 
SI CONSIDERA COME OBIETTIVO MINIMO IL RAGGIUNGIMENTO, ALMENO, DEI PUNTI 1 
 
Nuclei fondanti coerenti con le Indicazioni nazionali e gli assi culturali. 

Classe terza 

1.​ Mitos e Logos: 
i Presocratici. 
 

2.​ L’Ontologia: 
Parmenide, Platone, Aristotele.​
 

3.​ La Dialettica: 
Sofisti, Socrate, Platone, Aristotele. 
 

4.​ L’Epistemologia scientifica: 
Aristotele. 
 

5.​ Incontro/scontro fra Paganesimo e Cristianesimo: 
Filosofia ellenistica, Agostino, Tommaso. 

Classe quarta 

1.​ Scienza e ragione: 
Rivoluzione scientifica; 
Copernico; 
Galileo Galilei; 
Bacone; 
Cartesio.​
 

2.​ Razionalismo ed Empirismo: 
Cartesio; 
Locke; 
Hume. 
 

3.​ Il pensiero politico moderno: 
Hobbes; 
Locke; 
Rousseau e l’Illuminismo. 
 

4.​ Il Criticismo kantiano.​
 

5.​ La dialettica hegeliana. 

Classe quinta 

1.​ La crisi delle certezze: 
Schopenhauer; 
Kierkegaard; 
Nietzsche.​
 

2.​ Dialettica e Alienazione nel pensiero contemporaneo: 
Feuerbach; 
Marx.​
 

3.​ Positivismo ed Evoluzionismo: 
Darwin e darwinismo. 
 



4.​ Il profondo e la sua espressione: 
Freud; 
Bergson. 
 

5.​ L’angoscia – cifra dell’esistenza umana: 
Kierkegaard; 
Esistenzialismo. 

 
c) Scansione temporale della programmazione 
Ogni docente, nell’ambito della propria programmazione didattica, articolerà i contenuti in una scansione 
temporale bimestrale, nell’ambito dei due Quadrimestri.   
 
d) Metodologie e strumenti 
Le metodologie di insegnamento e le strategie di apprendimento saranno adeguate alle esigenze della 
classe e adattate in itinere. La lezione frontale per l’esposizione dell’argomento non si presenta come un 
discorso concluso, ma intende sollecitare la partecipazione attiva degli studenti all’elaborazione e 
all’approfondimento personale. Il dipartimento fa naturalmente riferimento alla nuova Didattica per 
Ambienti di Apprendimento, in cui il docente dovrà mettere al centro dell’attenzione l’aspetto comunicativo 
e interazionale. 
In particolare il procedimento didattico comprenderà le seguenti fasi: 
 
Lezione frontale  
Lezione partecipata  
Ricerca individuale e di gruppo  
Utilizzo della digital board  
Lavoro di gruppo  
Discussione guidata e dialoghi  
Cooperative learning  
Lettura, analisi e relativa interpretazione dei documenti  
Confronto degli autori per l’individuazione delle analogie e delle differenze  
Analisi di problemi e documenti audiovisivi e multimediali  
Mappe concettuali, schemi, diagrammi e analisi di immagini attraverso l’uso di PowerPoint e altri strumenti 
informatici  

Sintesi dell’argomento trattato  

STRUMENTI DI LAVORO 
●​ Libro di Testo 
●​ Audiovisivi, materiali multimediali, internet 
●​ Utilizzo guidato dell’AI (Legge 132 2025) 
●​ Materiale didattico e dispense fornito in formato elettronico o con fotocopie 
●​ Le lezioni saranno integrate con letture di vari brani antologici o di brevi testi storiografici 
●​ Mappe concettuali, schemi riassuntivi, cartine e linee del tempo 
●​ PowerPoint, giornali, riviste, libri 

 

 
*Per i ragazzi con programmazione personalizzata e differenziata (Legge 104) si fa riferimento al PEI  
*Per gli alunni con DSA/BES si fa riferimento al PDP di ciascun alunno 
 
e) e f) Modalità di verifica: tipo e numero minimo di prove 
La valutazione, facendo riferimento ai parametri stabiliti nel PTOF, comprenderà una serie di fattori di 
valutazione, quali pertinenza alle domande, conoscenza dei contenuti, capacità di rielaborazione personale, 
capacità di analisi e sintesi, efficacia dell’argomentazione orale e/o scritta. 
 



Tipologie e strumenti di verifica 
Prove scritte corrette dall’insegnante e discusse in classe: 
●​ elaborati argomentativi o brevi saggi su tematiche filosofiche; 
●​ elaborati di comprensione testuale; 
●​ quesiti a risposte aperte; 
●​ quesiti a risposta multipla; 
●​ relazioni scritte; 
●​  ricerche personali e di gruppo; 
●​ prodotti digitali. 
Prove orali: 
●​ esposizione di argomenti; 
●​ discussioni dialogate; 
●​ approfondimenti personali; 
●​ esercizi alla lavagna; 
●​ interventi personali significativi. 

 
Numero minimo di verifiche 
Scritto: Materia solo orale, quindi gli scritti possono essere effettuati in supporto alla preparazione orale in 
numero comunque inferiore o pari alle interrogazioni orali.​
Minimo due prove per quadrimestre. 
Attività di recupero 
In itinere e, in base a eventuali specifiche esigenze didattiche, attraverso recuperi durante la settimana di 
recupero concordata in sede collegiale. 
 
Valutazione: indicatori e livelli 
Si fa riferimento ai criteri di valutazione e alle griglie di valutazione collegiali indicati dal PTOF e disponibili 
sul sito della scuola. 
 
In particolare, nelle verifiche e per la valutazione complessiva saranno presi in considerazione i seguenti 
elementi: 
●​ Pertinenza alla consegna 
●​ Coerenza e organicità del discorso 
●​ Uso corretto del lessico specifico della disciplina 
●​ Fluidità e chiarezza nell’esposizione 
●​ Assimilazione dei contenuti e comprensione del loro valore 
●​ Rielaborazione personale di contenuti, documenti, conoscenze 
●​ Grado di sviluppo delle capacità logiche 
●​ Capacità di analisi e sintesi 
●​ Capacità di approfondimento 
●​ Interesse, partecipazione, impegno. 
 

Vengono approvate due griglie di correzione e valutazione delle prove (una per lo scritto e una per l’orale). 

La valutazione terrà conto di due elementi: la dimensione cognitiva (conoscenze e competenze) e la 
dimensione formativa (il percorso). Per quanto riguarda la dimensione cognitiva, si terranno presenti i 
seguenti criteri, come da tabella seguente: 



Criteri di riferimento 1.​ Conoscenza dei contenuti 
2.​ Competenza argomentativa e proprietà di linguaggio 
3.​ Capacità critiche e di rielaborazione personale 

Livelli valutativi 1-2: Impreparato - 3: Gravemente insufficiente 
4: Largamente insufficiente - 5: Insufficiente 
6: Sufficiente - 7: Discreto 
8: Buono - 9: Ottimo - 10: Eccellente 

​
​
Griglia per le prove orali per la classe 

Corrispondenza criteri - livelli valutativi 

 Conoscenza e comprensione 

dei contenuti 

Competenza argomentativa e 

proprietà di linguaggio 

Capacità critiche e di 

rielaborazione personale 

 
   1-2 

dimostra di ignorare del tutto i 
contenuti di base 

non riesce ad esprimere in modo 
adeguato alcuna nozione e ad 
argomentare alcuna tesi 

non rielabora criticamente alcun 
contenuto o nozione 

       
       3 

presenta gravissime e 
diffusissime lacune nella 
conoscenza dei contenuti di base 

rivela gravissime difficoltà 
nell’argomentazione e si esprime con 
linguaggio per nulla appropriato 

dimostra gravissime difficoltà nel 
rielaborare criticamente i 
contenuti 

 
4 

dimostra gravi ed evidenti 

lacune nella conoscenza dei 
contenuti di base 

dimostra scarse capacità 

argomentative e si esprime con 
linguaggio poco appropriato 

rivela notevoli difficoltà nella 

rielaborazione personale e 

critica dei contenuti 

 
        5 

presenta diverse lacune ed 
incertezze nella conoscenza 
contenuti di base 

rivela diverse difficoltà 
nell’argomentazione e si esprime con 
linguaggio non del tutto appropriato 

dimostra capacità critiche e di 
rielaborazione personale non del 
tutto adeguate 

 
       6 

conosce i contenuti di base nelle 
linee fondamentali, pur con 
qualche incertezza 

dimostra una seppur minima capacità 
argomentativa e si esprime con un 
linguaggio sufficientemente adeguato 

dimostra di saper rielaborare a 
livello personale, seppur con 
qualche incertezza 

 
    7 

conosce in modo appropriato e 
senza incertezze i contenuti 
fondamentali 

rivela un’apprezzabile capacità 
argomentativa e sa esprimersi con un 
linguaggio nel complesso adeguato e 
pertinente 

dimostra di possedere una 
discreta capacità di 
rielaborazione e di giudizio 
critico 

 
    8 

conosce in modo sicuro 

ed organico le tematiche e i 
contenuti affrontati in tutte le 
loro articolazioni 

argomenta in modo puntuale le tesi 
esposte e sa esprimersi utilizzando un 
linguaggio sempre appropriato 

dimostra di possedere una 
buona capacità di rielaborazione 
autonoma e di valutazione 
critica 

 
      9 

conosce in modo organico, 
approfondito e completo le 
tematiche ed i contenuti 
affrontati 

sa argomentare in modo articolato le 
tesi esposte e si esprime sempre con 
linguaggio pertinente, ricco ed 
appropriato 

rivela ottime capacità di 
rielaborazione personale, di 
riflessione autonoma e di 
valutazione critica dei contenuti 
appresi 

 
    10 

conosce in modo esauriente e 
approfondito le tematiche ed i 
contenuti affrontati, e li 
arricchisce con approfondimenti 
e contributi personali 

sa argomentare in modo organico, 
coerente ed originale le tesi esposte e si 
esprime con linguaggio del tutto 
pertinente, ricco ed adeguato 

dimostra eccellenti capacità di 
rielaborazione personale, 
accompagnata da una evidente 
maturità di giudizio e di 
riflessione critica 

 

 
 

 



 
 
 
 

Griglia per le prove scritte  per la classe 

CONOSCENZE (contenuti disciplinari) 

Punteggio Descrittori Punti 

4,75 5 Ottimo - Eccellente 
Risponde in maniera completa, esauriente, approfondita e organica 
Ricchezza di conoscenze specifiche e conoscenze stilistiche. 

  

4 4,50 Buono Evidenzia conoscenze significative dei contenuti, seppure non del tutto complete.  

3,0 3,5 
Sufficiente – 

Discreto 
Rivela conoscenze incomplete, ma sufficienti per effettuare un quadro globale 
dell’argomento. 

2,5 2,75 
Insuff.  – Non del 
tutto sufficiente  

Risponde in maniera lacunosa, generica e superficiale. 

1,0 2,00 Grave Risponde in maniera lacunosa e male organizzata. 

ABILITÀ (esecutive, di analisi e sintesi, morfosintattiche) 

Punteggio Descrittori Punti 

1,75 2 Buono – Ottimo 
Rielabora sinteticamente ed efficacemente le conoscenze apprese. Rivela 
capacità di analisi e valutazione critica, con aspetti di originalità e di creatività. 
Buona padronanza della strutturazione del linguaggio. 

  

1,25 1,5 
Sufficiente – 

Discreto 
Individua e rielabora sinteticamente le conoscenze apprese e sa cogliere relazioni 
semplici. Struttura del linguaggio semplice, per lo più corretta. 

0,75 1 
Insufficiente – Non 
del tutto sufficiente  

Commette errori e mostra ridotte capacità esecutive senza riuscire a focalizzare in 
maniera completa la tematica richiesta. La struttura morfo-sintattica presenta 
frequenti incertezze. 

0,25 0,50 Grave 
Rivela numerosi e gravi errori morfo-sintattici.  
Non sa evidenziare ciò che è richiesto dalla domanda. 

COMPETENZE (rielaborazione logica, contestualizzazione, lessico specifico) 

Punteggio Descrittori Punti 

2,5 3 Buono - Ottimo 
Presenta gli argomenti in maniera corretta, sicura e ben articolata. Utilizza un 
linguaggio specifico e adeguato al contesto. 
Padronanza dei mezzi espressivi con evidente originalità e creatività 

  

2,00 2,25 Discreto  
Presenta gli argomenti in maniera organica, ma schematica, utilizzando un 
linguaggio abbastanza appropriato. 
Discreta originalità creativa nella soluzione personale dell’elaborato. 

1,75 1,75 Sufficiente  
Presenta gli argomenti con alcuni errori logici che non compromettono la 
comprensione del contenuto e utilizza un linguaggio limitato. 

1,25 1,50 
Non del tutto 

sufficiente 

Presenta gli argomenti con alcuni errori che compromettono in parte la 
comprensione del contenuto e utilizza un linguaggio povero e non sempre 
appropriato. 

0,75 1,00 
Insufficiente – 

Grave 

Presenta gli argomenti in maniera scorretta, con errori  gravi o molto gravi, che 
rendono difficile la comprensione. Utilizza un lessico scadente e poco 
appropriato, talvolta eccessivamente limitato. 

TOTALE VALUTAZIONE  (in decimi)​ Sufficienza  6/10       /10 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DI FILOSOFIA E STORIA DA ALLEGARE AL PDP  
(DSA - L. 170/2010 e ALTRI BES - C.M. n.8 del 6 marzo 2013) 

 
 
VALUTAZIONE: criteri e livelli 
 
Si verificherà il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati con riferimento alle conoscenze, alle competenze e alle 
capacità. Si terrà conto anche dell’impegno nella puntualità delle consegne, della costanza nello studio, dell’interesse 
all’apprendimento e alla partecipazione in classe. Sarà valorizzata anche la tendenza al miglioramento/peggioramento 
rispetto ai livelli di partenza. Nell’attribuzione dei livelli valutativi dal 1 al 10 ci si atterrà ai criteri individualizzati qui sotto, 
elaborati a partire da quelli comuni approvati dal Dipartimento di Filosofia e Storia. 
 
Griglia per le prove orali DSA (L. 170/2010) e ALTRI BES (C.M. n.8 del 6 marzo 2013)  

 
Corrispondenza criteri - livelli valutativi 



 Conoscenza e comprensione 

dei contenuti 

Competenza argomentativa e 

proprietà di linguaggio 

Capacità critiche e di 

rielaborazione personale 

 
   1-2 

dimostra di ignorare del tutto 
i contenuti di base 

non riesce ad esprimere in modo adeguato 
alcuna nozione e ad argomentare alcuna 
tesi 

non rielabora criticamente alcun 
contenuto o nozione 

 
 

3 

presenta gravissime e 
diffusissime lacune nella 
conoscenza dei contenuti di 
base 

rivela importanti  difficoltà 
nell’argomentazione: il discorso presenta 
grave incoerenza e manca di collegamento 
tra le parti; il linguaggio è  povero e per 
nulla appropriato 

dimostra gravissime difficoltà nel 
rielaborare criticamente i 
contenuti, è restio all’essere 
guidato 
 

4 dimostra gravi ed evidenti 

lacune nella conoscenza dei 
contenuti di base 

dimostra scarse capacità 

argomentative: il discorso presenta 
notevoli incoerenze e aspetti di 
frammentarietà; si esprime con linguaggio 
modesto e non pertinente 

rivela notevoli difficoltà nella 

rielaborazione personale e 

critica dei contenuti, anche se 

totalmente guidato  

 
 

5 

presenta diverse lacune ed 
incertezze nella conoscenza 
contenuti di base 

rivela diverse difficoltà 
nell’argomentazione: il discorso presenta 
poca coerenza e frammentarietà; si 
esprime con linguaggio limitato e non del 
tutto appropriato  

dimostra capacità critiche e di 
rielaborazione personale non del 
tutto adeguate, pur in gran parte 
guidato 

 
 

6 

conosce i contenuti di base 
nelle linee fondamentali, 
permangono alcune 
incomprensioni circa 
generalizzazioni, concetti 
principali 
 

dimostra una seppur minima capacità 
argomentativa: il discorso ha una 
sufficiente coerenza, permangono alcuni 
argomenti presentati con frammentarietà;  
si esprime con un linguaggio 
semplice/ordinario ma complessivamente 
pertinente 

dimostra di saper rielaborare a 
livello personale, seppur con 
qualche incertezza 
nell’esposizione autonoma 

 
 
 

7 

conosce in modo appropriato 
e senza incertezze i contenuti 
fondamentali; permangono 
alcune incomprensioni circa 
generalizzazioni, concetti 
specifici 

rivela un’apprezzabile capacità 
argomentativa: il discorso è pienamente  
coerente. Sa esprimersi con un linguaggio 
nel complesso adeguato e pertinente, pur 
nel permanere di aspetti di semplicità 

dimostra di possedere una 
discreta capacità di 
rielaborazione e di giudizio 
critico, solo saltuariamente 
sollecitato 

 
 

8 

conosce in modo sicuro 

ed organico le tematiche e i 
contenuti di base affrontati; 
mostra una comprensione 
sicura circa generalizzazioni e 
concetti specifici 
 

argomenta in modo puntuale le tesi 
esposte, ovvero con ordine, chiarezza e 
coesione, pur nella semplicità 
morfosintattica di base; sa esprimersi 
utilizzando un linguaggio appropriato 

dimostra di possedere una 
buona capacità di rielaborazione 
autonoma e di valutazione 
critica, procede in  autonomia 

 
 

9 

conosce in modo organico, 
approfondito e completo le 
tematiche ed i contenuti 
affrontati, sia nei fatti di base 
che specifici 
 

sa argomentare in modo articolato e con 
collegamenti le tesi esposte e si esprime 
con linguaggio sempre pertinente 

rivela ottime capacità di 
rielaborazione personale, di 
riflessione autonoma e di 
valutazione critica dei contenuti 
appresi,  procede in piena 
autonomia e sicurezza  

 
 

 
10 

conosce in modo esauriente e 
approfondito le tematiche ed 
i contenuti affrontati, e li 
arricchisce con intenzioni e 
contributi personali 

sa argomentare con apprezzabile 
organicità, coerenza ed originalità le tesi 
esposte e si esprime con linguaggio del 
tutto pertinente, ricco ed adeguato 

dimostra eccellenti capacità di 
rielaborazione personale, 
accompagnata da una evidente 
maturità di giudizio e di 
riflessione critica, in piena 
autonomia, sicurezza e con 
atteggiamento propositivo 

 
 

Griglia per le prove scritte DSA (L. 170/2010) e ALTRI BES (C.M. n.8 del 6 marzo 2013) 
 



CONOSCENZE (contenuti disciplinari) 

Punteggio Descrittori Punti 

 4,75 5 
Ottimo - 

Eccellente 
Risponde in maniera completa, esauriente, approfondita e organica. 
Ricchezza di conoscenze specifiche. 

  

4 4,5 Buono 
Evidenzia conoscenze significative dei contenuti, seppure non del tutto 
complete in alcuni aspetti specifici.  

 3,0 3,5 
Sufficiente – 

Discreto 
Rivela conoscenze incomplete, ma sufficienti per effettuare un quadro 
globale dell’argomento nelle linee fondamentali. 

2,5 
 

2,75 
 

Insufficiente – 
Non del tutto 

sufficiente  

Risponde in maniera in parte lacunosa, generica e superficiale in 
riferimento ai contenuti di base. 
 

1,0 2,00 Grave 
Risponde in maniera gravemente lacunosa e male organizzata in 
riferimento ai contenuti di base. 

ABILITA’ (esecutive, di analisi e sintesi, morfosintattiche) 

Punteggio Descrittori Punti 

    2 2 Buono – Ottimo 
Rielabora sinteticamente ed efficacemente le conoscenze apprese. 
Rivela capacità di analisi e valutazione critica, con aspetti di originalità e 
di creatività. L’espressione morfo-sintattica è del tutto adeguata. 

  

  1,5  1,75 
Sufficiente – 

Discreto 

Individua e rielabora sinteticamente le conoscenze apprese e sa 
cogliere relazioni semplici. Struttura del linguaggio semplice, pur con 
alcune incertezze. 

   1 1,25 
Insufficiente – 
Non del tutto 

sufficiente  

Commette errori di analisi e mostra ridotte capacità esecutive senza 
riuscire a focalizzare in maniera completa la tematica richiesta. La 
struttura morfo-sintattica presenta rilevanti  incertezze. 

  0,5 0,75 Grave 
L’espressione morfo-sintattica è gravemente scadente.  
Non sa evidenziare ciò che è richiesto dalla domanda. 

COMPETENZE (rielaborazione logica, contestualizzazione, lessico specifico) 

Punteggio Descrittori Punti 

 2,75 3 Buono - Ottimo 
Presenta gli argomenti in maniera corretta, sicura e ben articolata. 
Utilizza un linguaggio specifico e adeguato al contesto. 
Padronanza dei mezzi espressivi con evidente originalità e creatività. 

  

2,25 2,5 Discreto  
Presenta gli argomenti in maniera organica, ma schematica, utilizzando 
un linguaggio semplice, per lo più appropriato. 
Discreta originalità creativa nella soluzione personale dell’elaborato. 

1,75 2,00 Sufficiente  

Presenta gli argomenti con alcuni errori logici che non compromettono 
la comprensione del contenuto, utilizza un linguaggio 
semplice/ordinario, ma complessivamente pertinente. Seppur minima 
soluzione personale dell’elaborato. 

1,25 1,50 
Non del tutto 

sufficiente 

Presenta gli argomenti con alcuni errori che compromettono in parte la 
comprensione del contenuto e utilizza un linguaggio modesto e non 
sempre appropriato. 

1,00 1,25 
Insufficiente – 

Grave 
Presenta gli argomenti in maniera scorretta, con errori gravi o molto 
gravi, che rendono difficile la comprensione. Utilizza un lessico povero 



e gravemente inappropriato. Soluzione personale dell’elaborato 
assente. 

TOTALE VALUTAZIONE  (in decimi)​ Sufficienza  6/10   /10 

 
 
 
 
Nota Bene: 
Nel caso specifico, coerentemente con il PDP e sulla base delle reali esigenze, si presterà particolare attenzione a 
valutazioni più attente alle conoscenze, alle competenze e alle eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla 
correttezza formale, con minore considerazione degli errori ortografici e studio mnemonico di date e nomi specifici. 
​
​
Nuclei tematici per i percorsi pluridisciplinari relativi all’insegnamento di Educazione Civica: 

       Classe 3^ 
●​ Il pensiero filosofico-politico nel mondo antico 
●​ Il ruolo della donna nell’Antica Grecia 
●​ Il rapporto ragione-passione nella riflessione etica antica 
 

Classe 4^ 
●​ Il pensiero filosofico-politico nel mondo moderno 
●​ La libertà di pensiero 
●​ La tolleranza 
 
        Classe 5^ 
●​ Il pensiero filosofico-politico nel mondo contemporaneo 
●​ Il ruolo della donna nell’età contemporanea 
●​ Tecnica ed Esistenza 

 

Proposte per l’attivazione del CLIL per l’a.s. 2025-2026 - Individuazione operative ed eventuali 
progetti interdisciplinari in accordo con il docente di lingue. Come proposte per l’attivazione del CLIL, 
emergono i seguenti temi: 
 

●​ Analisi testuali di brani di B. Russell sui greci; 
●​ Locke; 
●​ Hobbes; 
●​ Voltaire; 
●​ Rousseau; 
●​ Bergson; 
●​ Darwin e il dibattito sul Darwinismo; 
●​ La Scuola di Francoforte; 
●​ Hannah Arendt; 
●​ Il Pragmatismo; 
●​ L’Esistenzialismo; 
●​ La Psicanalisi. 

 
 

 
La Coordinatrice 

Samantha Benati 



 


